
 
INTERPELLANZA 

 
A Melide si vuole costruire una grande antenna per telefonia mobile deturpando 
gravemente il paesaggio. Il Consiglio di Stato lo impedirà? 
 
del 28 novembre 2005 

 
A Melide si intende costruire una grande antenna per telefonia mobile proprio davanti alla 
Stazione ferroviaria, quindi in luogo prospiciente il nucleo storico del villaggio laddove lo 
sguardo si apre sul golfo di Lugano. Un vero pugno nell’occhio, visto come l’antenna si 
erigerebbe tra l’altro pochi metri dal campanile della Chiesa parrocchiale. 
Se realizzata in quel posto, l’antenna deturperebbe in maniera grave il paesaggio. 
La posa delle modine, avvenuta in questi giorni, ha provocato l’irritazione delle Autorità 
comunali e della popolazione. 
Se per questioni tecniche risulta indispensabile erigere a Melide un’antenna a disposizione 
delle tre società di telefonia mobile attive in Svizzera, ebbene allora si scelga un’ubicazione 
meno invasiva per esempio piazzandola in prossimità dello sbocco della galleria 
autostradale del San Salvatore. 
 
Con la presente interpellanza si chiede perciò al Governo della Repubblica e Cantone del 
Ticino: 

1. intende far svolgere ulteriori verifiche di impatto ambientale riguardo all’antenna per 
telefonia mobile che, se posata in quel luogo, deturperebbe gravemente l’accostamento 
fra il lago e il nucleo storico di Melide? 

2. In tale attesa ordinerà l’immediato blocco delle procedure relative alla domanda di 
concessione edilizia? 

3. Si adopererà per favorire una soluzione concordata fra le società di telefonia mobile e le 
Autorità comunali di Melide? 

 
 
Abbondio Adobati 
 
 


